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dal 1* del mese. DIREZIONE: Roxa, Ministero delPInterno.

Doma.ni, 25 corrente, ricorrendo la
festade11'Ascensione, non si pubblica
il giornale.

PARTE UFFICIATE

PARLA3mNTO KAZIONATÆ

Ommera dei Deputati

Nella tornata diieri vennero approvati i seguenti quattro
disegni di legge : leva militare sui giovani nati nel 1856, alla
cui discussione presero parte i deputati Di Rudinì, Ricotti,
Cadolini, Mazza, il relatore Taverna e il Ministro della
Guerra ; convalidazione di decreti per prelevamenti di somme
dal fondo delle spese impreviste pel 1875 ,

del quale ragio-
narono i deputati Della flocca, Saint-Bon, Crispi e il Mini-
stro delle Finanze; convalidazione di altri decreti per prele-
vamenti di somme dal detto fondo ; e pagamento di residui
1875 e retro.
Si passò quindi alla discussione del bilancio definitivo pel

1876 del Ministero di Grazia e Giustizia; di cui si approva-
rono i primi tre capitoli dopo osservazioni dei deputati i)e
Donno, Della Rocca, Catucci, Minervini, del Ministro di Gra-
zia e Giustizia e del relatore Puccioni.
Nel principio di questa discussione ebbero luogo due in-

terrogazioni: una del deputato Bonfadini intorno allo svin-
colo delle decime ecclesiastiche nelle provincie venete; l'altra
del deputato Donati sopra il trasferimento ordinato recen-

temente nel personale della magistratura e del Pubblico
Ministero; alle quali interrogazioni il Ministro di Grazia e

Giustizia rispose con dichiarazioni e spiegaziom.
In appresso fu annunziata un'altra interrogazione del de-

putato Di Rudinì al Ministro dell'Interno intorno ad alcuni
recenti movimenti ordinati nel personale dell'Amministra-
zione provinciale.
E vennero presentati dal Ministro di Grazia e Giustizia i

seguenti progetti di legge :

Responsabilità dei pubblici funzionari;
Disposizioni sopra gli abusi dei ministri dei culti nell'e-

sercizio del loro ministero ;

Liberazione condizionale dei condannati;
Pensione ai magistrati inamovibili pervenuti all'età di 95

anni e dispensati dal servizio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.M. si compiacque nominare nell'Ordiné della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dblla Guerra, con decreti in data
30 aprile scorso e 5 maggio corrente:

Ad uffiziale:
Garrone cav. Giovanni, tenente colonnello nel 80• regg. fanteria,

collocato a riposo.
A cavaliere:

Fontana cav. Augusto, capitano nel 20° regg. cavalleria (11õmÑ,
collocato a riposo;

Resasco Domenico, tenente nel 6°regg. d'artiglieria, collocato a
riposo.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con de-
creto in data 23 aprile scorso:

A cavaliere :
Lawley Roberto, di Montecchio presso Pontedera.

Sulla proposta del Ministro delPInterno con decreti in data
30 aprile scorso e 5 maggio corrente:

A grande uffiziale:
Coiraro comm. Gaõtano, prefeito della provincia di Benevento.

Ad uiliziale :
Lo Bue conte Giovanni, consigliere provinciale di Girgenti.

A cavaliere:
Paternostro Francesco, sindaco di Brienza;
La Rocca Nicola, già sindaco di Calvello ;
Amadio Nicola, sindaco di Accettura ;
Mango avv. Giuseppe, consigliere provinciale di Potenza;
Giordano Raffaele, dottore in medicina in Lauria;
Lacovaza avv. Giuseppe, di Matera ;
Nastro Vincenzo, già sindaco di Gragnano;
Telesca Angelo, già sindaco di Avigliano ;
Maturi dott. prof. Raffaele, di Napoli;
De Felice avv. Francesco, già sindaco, consigliere provinciale di

Salerno;
Cucinotta notaio Antonino, sindaco di Fiumedinisi ;
De Benedetto dott. Giulio, deputato provinciale di Girgenti;
D'Alessandro dott. Salvatore, sindaco di Ralfadali;
Sgobba Leonardo, sindaco di Castellano;
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Granozio Cesare, segretario alla prefettura Si Salerno;
Vendittis Erasmo, già maggiore della guardia nazionale di Gaeta;
Bronzetti Oreste, di Genova;
Gattini conte Giuseppe, diMatera;
Manuzzi Carlo, di Tolè;
Gaetani Salvatore, di Casteltemmini;
Martorana Domenico, di Castronnovo;
Materi Ferdinando, di Grassano ;
Sicurelli dott. Salvatore, sindaco di Porto Empedocle ;
Albertoletti dott. Giuseppe, medico in Orta; ·

Rossi Giovanni, già maggiore della Guardia Nazionale in Angri;
Ragnati Giuseppe, di Castronnovo.

SuHaproposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio con decreti in data 11 maggio corrente:

A cavaliere:

Sebastio Domenico;
Piacentini Alessandro ;
Zuccarello-Patti do.tt. Mariano ;
Milazzo avv. Giuseppe ;
AmatoRosario;
Spadaro barone Francesco ;
I)e Ajello-Gaudio Placido;
Giarracca avv. Domenico;
Moreno Federico;
Baldanza avv. Giuseppe;
Spadaro-Grassi Placido ;
Candullo-Coniglione Antonino;
Fischetti Rosario;
Gremia-Scigliani prof. Giovacchino;
Martelli AlessandroEmilio;
Tedeschi Michele, deputato.

Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto delle pygvgeia,
ed un impiegato della prefettura compirà Pullicio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Num. 8000 (Berie 2•) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANUELE II '

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DEIaTaA NAEIONE

RE D'ITALIA '

Visti gli articoli 4 e 6 del regolamento approvato col No-
stro Reale decreto in data 22 novembre 1871, numero 549

(Serie 26) ;
Visto il Nostro decreto 9 agosto 1874, n. 2062 (Serie 26) ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. -- A) È istituito un magazzino di deposito di sali e ta-

bacchi in Treviso, al quale sarà assegnato un magazziniere di
sesta classe collo stipendio annuo di lire 1800. Le funzioni di con-
trollore saranno affidate al locale ricevitore doganale a cui verrà
perciò corrisposta l'annua indennità di lire 600.

.B) È soppredso il magazzino di deposito dei sali di Salso-

SgHa propgeta del Ministro della Marina con decreto in data
11 maggio corrente i

A cavaliere:
Baldo Felice fu Gio. Battista, capitano ed armatore di Chioggia.

SuHa proposta del liinistro di Grazia, Giustigië e dei Onlti
con decreto in data 11 maggio corrente:

A cavaliere:
. Ferrari cav. Alessandro, consigliere di Corte d'appello e ripogo.

LEGGI E DEOPitBTI

Il Num. 8008 (Serie 26) dega Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti gel Regno contieng ilgynty decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAETA DI DIO E PEB VOLONTA DETaTaA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876;
Sulla proposta del Nostro Minátro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretigo:
Art. 1. È revocato il Nostro deoro£o del 26 dicembre 1875, col

quale si istituiva in Ravenna una Cotapiissione c< neervatrice dei

monumenti e oggetti d'arte e d'anticLità cynposta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è istituita nella

provincia di Ravenna, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-
creto .5 marzo 1826, una Commissioneconservatrice deimonumenti
ed eggetti d'arte e di antichità, composta di otto membri, di cui
due saranno eletti dal Consiglio provincigle, due 441 Consiglio co-
muuale della città di Ravenna e quattro daNoi,

maggiore.
C) I magazzini di vendita di Amantea, Avigliano, Casoli,

Lagonegro e Melito.Porto Salvo sono convertiti in spacci alPin-
grosso.

D) Sono soppressi gli spacci alPitigrosso di Salaoingggiorp e
Valstqgga.

.$) Il plagazzino di vendite di Fiorenpuola 4 distacego, g
magazzino di deposito di Parma e aggregato a quello di Piacegg
e il magyzino di Camerigo è per la provvista dei sali distacggto
dal magazzino di deposito di Foligno ed aggregato a nel di

Porto Oivitaiiova.
0onseguentemente la tabella I, approvata col Nostro decreto

in data e agosto 1874, d. 2062 (Serie 2·), resta parzialmente mo-
dificata secondo l'annessa tabella I-I firmata d'ordine Nostro dal

Ministro delle Finanze.
Art. 2. Sono approvate le modificazioni portate (glyannespa

tabella IV-I flymata d'ordine Nostro dal Ministro delle Figangp
alla circogerizioge dei magazzini di vendita e degli spacci ag'iu-
grosso fissata dalla precedente tabella IV approvata col Nostro
decreto 26 novembre 1874, n. 2366.
Art. 3. Il Ministro delle Finanze determinerà l'epoca in cui do-

vranno avere eifetto le modifibazioni ortate dal presente Nostro
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, mynito del sigilla della
Stato, sia inserto nella Raccolta uf6eiale delle leggi e dei
dyereti del Regno dTtali:s, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 15 aprile 1876.

VITTORIO EMAlflIELE.

DEPRETIS.
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ALLEGATO I-I.

Sede e circoscrizione dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi.

SEDE Uffici ai quali provvede

DEL MAGAWZINO

DI DEPOSpo
MAGAZZINI DI VENDITA SPACCI ALL INGrROgQ

\

Aulette
(provineia di Salerno)

Folignp
(provincia di Perugia)

Parma

. Paola
(provincia di Cosenza)

Piacenza

Reggio Calabria

geviso

Vicenzg,

Vasto
(provincia di Chieti)

Barletta Saline

,Lungro
(provincia di Gosenza)

Porto Civitenova
(provincia di Macerata)

Venezie

Venezig

Pel servizio promisono dei sali e tabacchi.

Anletta e Sala Consilina in provincia di Salerno.
Moliterno e Potenza in provincia di Potenza (1).
Gubbio, Foligno, Orvieto, Perugia, Rieti, Spoleto, Terni e Todi
in provincia di Perugia (2).

Borgo _S. Donnino, Borgotaro, Colorno, Langhirano e Parma in
provincia di Parma.

Cosenza, Belvedere Marittimo e Paola in provincia di Cosenza (3).

Bardi, Bettola, Castel S. Giovanni, Fiorenzuola d'Arda, Monti.
colli d'Ongina e Piacenza in provincia di Piacenza.

Bagnara, Bianco, Palmi, Reggio di Dalabria e Roccella Jonica
in provincia di Reggio di Calabria.

Castelfranco, Conegliano, Montebelluna, Motta, Oderzo, Treviso
e Vittorio in provincia di Treviso, Pordenoite e Sacile in pro-
vincia di Udine.

Arzignano, Asiago, Bassano, Lonigo, Schio, Thiene, Valdagno e
Vicenza in provincia di Vicenza.

S. Bonifacio in provincia di Verona.
Lanciano, Ortona, S. Buono e Vasto in provincia di Chieti.

Pel solo servizip dei sali.

Cerignola, Foggia, Lticera, Manfredonia, Rodi e Sansevero in
provincia di Foggia (4).

Larmo e Termoli in provincia di Campobasso (4).
Batletta, Corato, Minervigo e Molfetta in prQvincia di Bari (5).
Melli e Venosa in provincia di Potenza (6).
Belvedere Marittimo, Castrovillari, Cosenza e Lungro in provin-
cia fli Coperiza (?).

Moliterno in provincia di Potenza (8).

Caiperino, Macerata, Porto Civitanova e Sarnano in provincia di
Macerata (9).

Asdoli Piceno in provincia di Ascoli Piceno (9).
Ancona in provincia di Ancona (9).
Cavarzere, Ohioggià, Dolo, Mestre, Mirano, Noale, Portogruaro,
8. Donà e Venezia in provincia di Venezia (10).

Adi'ia e Badia del Polesine in provincia di Rovigo (10).

Avigliano, Lagonegro, Rotonda e
Vietriinprovincia di Potenza (1)1

Amantea, Montalto Ufugo, Ro-
gliapo e Scalea in provingia di

. Cosenza (8).
Pianello in provincia di Piacenza.

Melito di Porto Salvo in provincia
di Reggio di Calabria.

Asolo e Moriago in þrovincia di
Treviso.

Atessa, Casoli e Villa 56 Maria in
protincia di Chieti.

Avigliano e S. Fele in provincia di
Potenza (6).

Bigi ano, Monpalto Uffugo e

iano in provincia di Cosen-
za (7).

L4gonegro e Rotonda in provincia
' di l otenza (8).

Durano in provinciadi Venezia (10)
i A¼iano in provincia di Rovi-
go (10).

Pel solo serviøio dei tabacchi.

Cavarzere, Chioggia, Dolo, Mestre, Mirano, Noale, Portogruaro, BaranoinprovinciadiVenezia(11)
8. Donà e Venezia in provincia di Venezia (11). e Ariano in provincia di Rovi-

Adria e Badia del -Polesine in provincia di Rovigo (11). go (11).

(1) Il magazzino di Moliterno e gli spappi alPingrosso di Rptonda e di Lagonegro provvedono i sali dal dej)osito di Lungro, L
spaccio all'ingrosso di Avighano h provvede dal deposito di Ëarletþa Saline.

(2) Il magazzino di Orvieto proyvede i sali dal deposito ûi Româ.
(3) I magazzini di Cosenza e Belveiere ë gli'spabei a11'ingrosso di Montalto Uffugo e Rogliano provvedono i sali dal deposito di

leupgro.
(4) Ëiávvedono i tabacchi dal dpposito di Foggia.
(5) Provvedono i tabacchi dal deposito di Bari.
(6) I mpgazzini di Melfi e Venosa e lo spaccio (i 8. Fele provvedono i tabacchi dal deposito di B ri e lo spaccio di Avigliano dal

deþosito di Aulettà.
(7) Il magazzing di Belvedere ari‡¾imo 4 #i Cosegga e gli spacci di Montalto Uffago, Rogligge provvedono i tabacclyi dal deposito

di Paola, i magazzini di Lungrö ë Ôastfoviltii·1 To gaõbio di Bisignågd dal dèp pigididiástrovillari.
(8) Provvedono i tabacchi dal depòàitó di kiilottä.
(9) Prqvvedono i tabacobi dal d'eposito di Chiarayalle.
(10) Provvedono i tabado¾i dal deposito gi YBüà;g. ·
(11) PiõWedono i sali dàtdeposite § engg

Visto d'ordine di S. M.
.Ti Ministro delle Finanze; DEPRETIS,
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ALLEGATO IŸ-I.

Sede e territorio dei uragazzini di vendita e degli spacci all'ingresso dei sali e tabacclii.

SE DaE
ORCONDARlO

PROVINCIA
CIRCOSCRIZIOTTE .o »manno

DEL MAGAZZINO DELLO SPACCIg pg
DI VENDITÁ ALI?INGROSSO DI

Èrávincia di AncoÃa.

Púbriano -- Mandamento di Sassoferrato e Fabriano con la frazione Domo Ancona Ancona
del comune di Serra San Quirico, assegnato al magazzido di
Jesi.

Provincia di Caserta.

Cassind = = a) Mandamento di-Cassino e di Cervaro. Casetti Sara
b) Mandamento di Esperia, escluso il comune omonimo assegnato Id. Gaeta
al mägazzino di Pontecofvo e quellá di Coreno Alisonia aggre-
gato allo spaccio di Formia.

e) Mandaniento di Mignavia; escluso il donlune di Galluceio às- Id. Caserta
segnato al magazzino di Sessa Aurunca.

GaeÍ;a - Òomune di Gaeta ed il mandamento Éi Ëondi, esclusi Ï ootnuni Id. Gaeta
di Capodiinele e Lenola.

- Formia MandamëÈíi di Traetto e di Šneti, escluso il õomune di Gäetä Id. Id.
aggregato almagazzino locale.

Provincia di Chieti.

-

.
Casoli Mandamenti di Casoli, Lama dei Peligni e dî t'orricella Peligna, Obieti Lanciano

ed i comuni di Palena, Lettopalena e Colle di Macine nel man-
damento di Palena.

Provineia di Cohenza.

- Amnittea a) Mandamenti di Amantea, Ajello e Fiumefreñao Bi•uziõ, escInso Cosenza Paola
il comune di Falconara Albanese aggregato al magãszino di
Paola.

b) Mandamento di Nocera Terineso, escluso il cornune di.Falerhã Datanzaro Nicastro
aggregato al magazzino di Nicastro.

Crema -

Soresina -

Empoli -

Provincia di Cremona.

a) Mandamenti 1° e 2° di Crema. Cremona Crema
b) Comuni äi .$"rácehia Pandinb e Ronca ello nel mandamentò di Id. Id.
Pandino.

c) Comune di Fieãeo nel ingidam'eittö Oi 86dcÏào. Id. Id.

a) Mandamento di Soresium Id. Cremona
b) Comune di Trigolo nel mandamento di Soncino. Id. Crema

ËrovinoÌa di'Èrense.

a) Mandamenti di Empoli, Facecehio, S. Miniato e Castelfioren- Firenze San-Miniato
fÏiio, escluée le frázioni di Castelfalfi, Torri e Castagno del co-
mune di Montajoue aggr'egãte al magazzino di Volterra e

quelle di S. Piero Jerusalem assegnate al niagazdino del Š•ciá-
condario in Firenze.

b) Comune di Montespertoh nel mandamento di S. Caseiapo, Id. . $9eëfáb
esclusa la frazione di S. Pancrazio assegnata al magazzino del
2• circondario di Firenze.

c) Prazioni di Boggianese, dalcinaja, Gangulona di Ginestra, Id. 2 18.
Lastra a Signa, Ponte di Mezzo, Pulica e Tolomei del comune
e nel mandamento di Lastra a Signa, e le frazioni Poggio alla
Malva e Scano del coinune di Carmignano nel niandatnento di
Prato.

d) Comune di Lamporecchio nel mandamento 2• di Pistoia. Id. ÍTútoia '

e) Comune di Palaja nel mandamento di Pontedera, esclaveTe ' Pish
.

Tida
frasigni di Alica, Forcoli, Pratino, Taiarlo, Treggiaia, Yilfa-
saletta e Montefoscoli aggregate al magazzino di Pisa.
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SEDE CIROONDARIO
PROVINCIA

CIlt00SCRIZIONE
' O DISTRETTO

DEL M,AGAZZINO DELLO SPACCIO pg
DI VENDITA ALL'INGROSSO DI

Provincia di Macerata.

Camerino - a) Mandamento di Camerino, esclusa la frazione Capo d'Acqua Macerata Camerino i
del comune di Pieve Torina assegnata al magazzino di Ascoli
Piceno, di Visso e Calderola, escluso il comune di Cessapa-
lombo, assegnato al magazzino di Sarnano.

b) Mandamenti di S. Severino e Matelica. Id. Macerata '

Provincia di Parma. I

Borgo - a) Mandamento di S. Donnino, il comune di Pellegrino Par. Parma Borgo
San Donnino mense nel mandamento omonimo, escluse le frazioni di Poz. San Donnino

zolo o Metti aggregate al magazzino di Bardi, ed i manda-
menti di Busseto, Fontanellato, Soragna e Zibello, escluse le
frazioni di Vidalenzo del comune di Polesine aggregate al ma-
gazzino di Monticelli e le frazioni di Grugno del comune di
Fontanellato e di Castelguelfo del comune di Fonteviva asse-

gnate al magazzino di Parma.
b) Frazione di Cella Costamezzana, Costamezzana, Borghetto, Id. Id.

Sanguinaro del comune di Noceto e Varano de' Marchesi del
comune di Medesano nel mandamento di Noceto.

c) Frazione di Vigoleno del comune di Vernasca nel mandamento Piacenza Fiorenznola
di Castellarquato.

Provincia di Pisa.

Volterra - a) Mandamenti di Pomarance e Volterra. Pisa Volterra

b) Mandamento di Peccioli, escluse le frazioni di Saianna, Saia- Id. Pisa
nello e Salvatello del comune di Terricciola aggregate al ma-
gazzino di Pisa. .

c) La frazione Canneto del comune di Monteverdi e nel manda- Id. Volterra
mento di Campiglia Marittima.

. .

d) Frazioni di Castelfalfi, Torri e Castagno del comune di Monta- Firenze S. Mimato
jone nel mandamento di Castelfiorentinar

e) Mandamento di Poggibonsi, esclusa la frazione di Staggia del Siena Siena
comune di Poggibonsi aggregata al magazzino di Siena, di
Colle Val d'Elsa, esclusa la frazione Scorgiano del comune di
Colle Val d'Elsa, e quella di Pieve a Scuola del comune di Ca-
sole d'Elea aggregate al detto magâzzino di Siena.

f) Comune di Radicondoli del mandamento di Chiusdino. Id. Id.

Provincia di Potenza.

- Avigliano a) Mandamento di Avigliano. Potenza Potenza

b) Mandamenti di Rionero in Volture e di Muro Lucano, escluso Id. -Melfi
il comune di Castelgrande assegnato allo spaccio di S. Fele. -

/
- Lagonegro a) Mandamenti di Lagonegro, Lauria, Maratea e Chiaromonte, Id. Lagonegro

esclusi i comuni di Fardella e Senise assegnati al magazzino
di Moliterno e quello di 8. Severino aggregato allo spaccio di
Rotonda, ed il mandamento di Latronico, esclusi i comuni di
Carbone e Castel Saraceno aggregati al magazzino di Moli-
terno.

.

b) Comune di Casalnuovo nel mandamento di Montesano. Salerno Sala Consilina

Provincia di Reggio Calabria.
- Melito a) Mandamenti di Melito e di Bova, meno il comune di Africo Reggio Reggio ,

di Porto Salvo aggregato al magazzino di Bianeo.
b) Comune di Palizzi nel mandamento di Staiti. Id. Gerace

Provincia di Vicenza.
Bassano - a) Distretto di Bassano. Vicenza Bassano

b) Comuni di Marostica, Conco, Crosara, Mason, Molvena, Mure, Id. Marostica
Nove, Pianezze, Pozzo, Schiavon, Vallonara e la frazione For-
telungo del comune di Farra.

c) Comune di Enego e di Lusiana, esclusa la frazione di Covolo Id. Asiago
assegnata al magazzino di Thiene.

Visto d'ordii e di S. M.

Il Ministro delle Fisante: DEPRETIS.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIGIE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

LENCÒ degli affestäti di trascrizione per l'assunzione di marchi e segni distintivi di ¶abbrida rilifiéiaN
nella seconda quindicina del mese di aprile 1876.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMIGILIO DELLA PRESENTAZIONE
Ë Š¾GRI DTSTINTIÝI DI FABBRIGA

DEI CONGESSIONARI DELLA DOMANDA

1. Ditta Jarre et Compie a 1° aprile 1876 Etíchetta quadrangolare di colore bleu stampata in nero portante
Ornans (Francia) nell'interno la figura di un uccello La Fenice posata sopfa un

planisfero e circondato da due rami legati da un nastra portante
l'iscrizione: Jarre et Cie .Btde s. g. d. g. ed in basso la parola:
déposé.

2. Idem Idem Etichetta quadrangolare di colore bleu portante sul contorno nero
l'iscrizione in bleu: Clouteries du Phénix en fil de fer à tiges
extra-réduites. Frévetés s. g. d. g. en France et à l'étranger e

~ nell'interno le parole in nero: Caboches plates e la firma: Jarre
et Cie nonchè le figure di due chiodi.
I detti marchi sono già usati in Francia sopra i pacchi conte-

nenti i chiodi di sua fabbricazione e saranno adoperati sugli
stessi oggetti dei quali ha deposito nelle principali città d'Italia.

Dalla Diiezione del R. Museo Industriale Italiano, Torino, addi 1° maggio 1876.

18 Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. Co»Azza.

MINISTERØ DEI LAVORI PUBBLICI
Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pub-

blicazioni periodiche del Regno, che il Ministero dei Lavori Pub-
blici non intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna
associazione, se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di
avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico.

Pochi giorni dopo chiuso il concorso, le concorrenti dovranno
presentarsi a sostenere le prove di esame dinanzi ad una Commis-
sione a ciò espressamente eletta dal Consiglio. Le aspiranti sa-
ranno avvisate per lettera del giorno in cui avrà principio Pe-
same.

Milano, il 16 maggio 18 76.
Il Presidente: G1o»A.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
'

MIlìISTERO DËLLA ISTRUZIONE PUBIlLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE
DELLÌC FANCIULLE IN MILANÓ

Avviso di eeneorso.
È aperto il concorso a due posti di istitutrice, vacanti nel Col-

legio Reale delle Fanciulle in Milató, coll'd,ñuno stipendio di lire
600,,oltre il vitto e Palloggio, e l'aumento del quinto dello sti-
pendio stesso ogni decennio.
Il concorso è per titoli e per esame, e sta aperto fino al 16 del

prossimo giugno.
Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda al Consiglio

di Antministrazione del Collegio stesso (via della Passione, n. 12),
dichiarando il loro domicilio, ed allegandovi :

1° L'attestato di nascita;
2° La patente di rhaestra elementare di grado superiore;
8° L'attestâto di nidralità, rilatoisto dal eindaco del coniune,

in cui le aspiranti ebbero l'ultima dimorâ;
4° Tutti quegli altri titoli, i quali valgano a far meglio cono-

scere la cultura delle aspiranti, e la loro pratica nell'educare.
Si avverte che nell'esame dovranno dar prova disaper conver-

sare in lingua francená.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di maestra di letteratura italiana

(instituzioni letterarie ed aritmetica) per l'insegnamento alle
alahne nel R. Conservatorio di Musica in Milano, retribuito collo
stipendio di lire 1400 annue.
Il concorso sarà fatto per titoli, fra i quali sarà indispensabile

la patente di grado superiore.
Quando la Cozumissione giudichtrice creda bisognare la prova

dell'esame per determinare il giudizio, potrà invitare a questa le
concorrenti; e sarà ritenuta di recedere dal concorso quella, la
quale vi si rifiutasse.
Quandö il concorso per titoli noli þäfesaá álla Commissione di

avere date sullicienti guarentigie d'idoneità nelle concorrenti, essa
potra dichiararlo nullo e indire un concorso per esame.
Le aspiranti al suddetto posto dovranno presentare le loro do-

mande su carta hollata da lira una ed i loro documàiin al Mini-
stero della Pubblica Istruzione non più tardi del 30 giugno 1876.
Roma, 17 maggio 1876.

fl Direttore Capo della 2. Divisione
REZASCO.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesigiiate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente giusta il disiiosto
dall'artioolo 83 della legge 10 luglio 1861, senzû che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

laziorib,
TibtifÍcå a IIñiÂi ûe1ÈaiticoÏo 158 del regbliihento aliprovato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le

Gi·izioni furono ännulÏate e lhe Ì relativi chrtificati sono dívénuti di nitin valore.

DIREZIONE
CATEGORIA NUMERO

presso
del done INTEST AZ I ON Ë RENDITA di cui

iscritta
DERI'£O ISCRIZIONI

Cogolidato 5584if Ortol.ani Antonino di Giuseppé, domiciliato in Valle ð'Olmo
6 p 010 Palerino

. ; . . . . . . . Life 30 » Firenzó

$6821 Margarita Pasquale fu Antonio, domiciliato in Aversa, Casprta 140 » >

88143 Ferrari Domenico di Luigi, donlicillato in Galairo, Reggio di
Calabria . . . . . . . . . » 10 » »

38406 Fanizzi Domenico fu Sebastiano; domiciliato in Napoli » 128 > Napoli

38407 Detto . . . . . . . . .
> 125 » »

Yð098 Accetta Raele fu Ëodestino, domiciliato hi Avellino .
» 75 » *

118444 Cosåntini Lorenzo fu Nicola, domiciliaio in Napoli . .
i 60 > > I

118698 Dell'Uva Maria Grazia fu Francesco, moglie d'Ignazio Giovanetti,
domiciliata inNapoli . . . . . . . ». 60 » *

119007 Crezio Francesco fu Nicola, domiciliato inMugnano delCardinale » 40 > >

100457 Lamarra Carlo di Franceseo, domiciliato in Barra . .
» 60 » »

105215 Gargiulo Gaetano fu Michele, domiciliato in Torre Annunziata » 105 » »

109293 Gargiulo Gaetano fu Michele, domiciliato in Napoli . . » 85 » »

74726 Mongillo Giovanni Battista fu Mariano, domiciliato in Napoli » 500 s *

30513 Salemi Pasquale fu Emmanuele . . . . . . _» 110 i Palermo

1201 Oglialoro Salvatore fu Lorenzo, domiciliato in Leonforte » 80 > >

Ýß6 betto (Assegno provvisorio) . . . . .
» 0 IN *

12893 Emmanuele Gaetano di Luigi, donifeíÍiato in Palermo > 16 > >

17806 Detto . . . . . . . .
» ,

5 » »

21956 Sipione Santi di Antonino, domiciliato in Rosolini » $5 a »

40715 Delto . . . . . . . . . . .
» 5 » »

93893 Graneri,Giorgio del vivente Notaio Pietro, domiciliato in Torinö i 245' » Torino

9086 Bini Giuseppe del vivente Gavino Proto, domiciliato in Ozieri,
Sardegna........., 100> *

. Firenze, addì 12 maggió 81ð.
Íl Direttore Génerale

NovtLLI.

Il Diretäor Ô o ddÍa 6 iiisÌone
&gretario della Direzione Generale

Foxano.

DIllEZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubbHeazione per kettiSea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 327401 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 144461 della soppressa Ï)irezione di

liapoli), per lire 115, al nome di Ligori Lucia di Ralfaele, moglie

di Perrulli Raffaele, domieiliata in Napoli, é n. 350828 pûre di
questa Direzione Generale (corrispondente al n. 147886 della sud-
detta Direzione di Napoli), inteätata à Lignori Lucia diItaffaele,
moglie di Raffaele Pezzullo, per la rendita di lire 365, sono state

così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreehè dove-
vano invece intestarsi ambedúe a Liguori Lucia di Raffaele, mo-
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glie di Perrulli Raffaele, domiciliata come sopra, vera proprieta-
ria dellexendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

.notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 10 maggio 1876.
Per il 1)irettore Generale

G. ÛABBARRI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 paßblicaziomp per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che-la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 581223 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 1700, al nome di Cortazza Elisabetta fu G2iovanni,
mog1Ìe di Arma.ndis Luigi, domiciliata in Pinerolo (Torino) , ò
stata cosa intestata per errore occorso nelle indicazioñi date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cortassa Elisabetta fuGiovanni, moglie
di Armandis Luigi, domiciliata in Pinerolo (Torino), vera pro-
prietaria della reftdita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito- Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si ýrocederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 10 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFL

inese fa, di associarsi ad una combinazione qualunque la

quale avesse avuto per oggetto d'imporre alla Turchia le
riforme proposte colla nota Andrassy. " Il tempo trascorso

dopo quell'incidente diplomatico, dice il Times, ha provato
alPevidenza che la Porta è impotente a realizzare griinpegni
assunti. È adunque probabile che se le potenze persistono
nella politica che hanno consigliato all'Europa, or è qualche
mese, il loro intervento deve assumere un carattere più
attivo. La situazione attuale delle cose dà qùindit all'highilà
terra il diritto di mettersi sulla riserva ,,.

Il Times crede che sebbene l'Austria e la llussia siano in

apparenza d'accordo e possano, ancora per lungo tempo,
fare delle proposte comuni alle potenze occidentali, i loro
interessi non sono però così identici da doversi ritenere assi-
curato per sempre il loro accordo. * D'áltra parte, prosegue
il i'imes, la Granbretagna non potrebbe restare a lungo nel
suo riserbo e permettere che i destini dall'Oriente siano decisi
senza di Iëi. Nè sarebbe:onorevole e saggio da parte sua d'ina
coraggiare, colla sua condotta, il governo del Sultano a per-
sistere in un atteggiamento di diffidenza, nel quale il governo
inglese non lo appoggerebbe di certo nell'ora del pericolo. Si
annunzia che i governi di Francia ed Italia hanno accettato

il memorandum della conferenza di Berlino sulla base del
' quale saranno condotti i negoziatÏ colla Porta. In siffatte
6ircostanze è desiderabile che una riserva temporaria non

sia interpretata come utia rinunzia, da parte dell'Inghilterra),
alla sua posizione negli affari d'Oriente, o coine un tentativo
di resistere alla soluzione che è indicata dal corso degli
avvenimenti.

,,

Avykso.

Il 20 andante in Galatone e in Sava, provincia di Lecce, e in
Noventa di Piave, provincia di Venezia, è stato aperto un ufficio
telegrafico governativo al servizio del governo e déi privati con o-
rario liinitato di giornoi
Nello stesso giorno fu attivato il servizio governativo e privato

negli uŒci telegrafici delle stazioni ferroviarie di Bonassola, Deiva
e Riomaggiore, in lírovincia di Gehova.

Firenze, li 22 maggio 1876.

CAPI-TANEltIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI 01VITAVECOHIA

.lfotilleaziöine:
Nel giorno 4 del corrente mese fu ricuperata nella spiaggig di

Torre-Valdalica presso questa città una balla di cotone grezzo
cerchiata in ferro, del peso appressimativo di quintali tre, e del va-
Jore di lire 150 circa.
11 sottoscritto, visti gli articoli 131 e 136 del Codice per la Ma-

rina mercantile, dimda gli interessati a giustifleare, nel termine
prescritto, le loro ragioni presso questa Capitaneria di Porto.

Civitavecchia, 19 maggio 1876.
Il Capitano di Porto

RANDONE.

PARTE NON UFFICI ATÆ

EI.ARIO ESTERO

II .Timen net commentare il rifiuto dell'Inghilterra di
adei·ifo al nieniofan&m delle tre potenze del nord, rammenta
che ifgoWeno bi'itannico lÏa egualmente rifiutato, qualohe

I giornall inglesi ci fecano i partibolari del banchetto che
fû dato-nel palazzo di Guildhall a Londra in onore del prin-
cipe di Galles.,Al banchetto assistevano circa seicento per-
sone. Da Malborough fino al palazzo, il principe fu fatto se-
gno alle più calde dimostrazioni di simpatia da parte della
folla. AlPitigresso dblla safa del banchetto, il recórder di
Londra-ha presentato al principe un indirizzo chiuso in uno

scrignetto d'oro.
Al momento dei brindisi s'alzò il lord mayor e dopo il toast

d'uso alla regina, invitò l'assemblea a bevere alla salute dél
principé, felicemente ritornato dalle Iiidie. " Il principe, dissä
il lorda mayor, è stato accolto dovunque come lo meritava è

come sperava EInghilterra, e la sua visita in quei lontani pos-
sedimenti non può ameno di avere imigliori risultati. Quando
il principe di Galles salirà sul trono, e possa questo giorno
essere lontano ! esso sarà felice di conoscere le abitudini, le
aspirazioni ed i costumi delle popolazioni sulle quali è chia-
mato a regnare ,,.

Il lord mayor disse pure qualche parola
in omaggio alla principessa di Galles, la quale, dal giorno
che hamesso il piede sul suolo britannico, è stata considerata
come la figlia adottiva del paese e non ha cessato di essere
citata ad esempio per tutte le madri e per tutte le donne.
Il principe ha ringraziato il lord mayor per le parole di

simpatia pronunciate. Il suo viaggio nelle Indie è stato dei
più interessanti ed avrà -- così lo spera- dei buoni risultati
per l'Inghilterra. Il principe deplora che questo viaggio sia
stato troppo rapido; in quattro mesi esso ha percorso 3000
miglia di via, visitando i luoghi più notevoli dell'India. Le no-
tizie che ha potuto raccogliere in Asia sono di quellã che non



GAZŽETÌA ÛFFIOiÀLIU DËL 1 GNO UÏTAÏAA 100

si possono avere che viaggiando nel paese stesso. Dovunque
esso è stato l'oggetto delle dimostrazioni più simpatiche delle,
popolazioni. Queste dimostrazioni provano che Pimpero in-
diano è affezionato alla regina d'Inghilterra. I touristes non
visitano sufficientemente l'Asia, parte del mondo, ove tutti
gli uomini desiderosi di conoscere le maraviglie della crea-
zione e le produzioni del genio, troverebbero certamente di
che appagare il loro amore per l'arte e per la natura, l'arti-
sta come il naturalista, il geografo come lo storico, l'anti3ua-
rio come il cacciatore del tigre e del Ieone. I libri non sa-

prebbero dare un'idea sufficiente di quelle contrade. L'eser-
cito e la marina dell'India sono eccellenti. Il principe ha
assistito a Delhi ad una rassegna di 18 mila uomini, ed è fi-
masto favorevolmente impressionato del portamento e della

disciplina loro. " Posso assicurare 1 miei concittadini, disse
terminando il principe, che le preziose notizie che ho rac-
colte nell'India valgono bene le fatiche del lungo viaggio ,,.

Degli altri brindisi furono fatti in seguito alle signore, al
duca di Edimburgo, all'esercito ed alla marina. Il principe
ha preso, in fine del banchetto, nuovamente la parola, per
proporre un toast al lord mayor ed alla sua consorte.

Il 22 maggio doveva partire da Wilhelmshaven la squadra
germanica che si reca nelle acque di Salonicco, preceduta
dalla cannoniera Komet. Fra tre settimane al più tardi vi
saranno quattro cannoniere germaniche dinanzi a Costanti-
nopoli e quattro fregate corazzate con una corvetta, una can-
noniera, ed un avviso nelle acque del Levante.

I giornali austriaci dicono che tra la Porta e le provincie
insorte devono iniziarsiin questi giorni delle trattative per
un lungo armistizio di uno o due mesi. Le potenze non si
dissimulerebbero per altro che ad ottenerlo generale si a-
vranno ad affroittare molte difficoltà, dacchè non solo nella

Erzegovina, ma anche nella Bosnia e nellaBulgaria si mani-
festano disposizioni poco pacifiche.
Intanto si annunzia prossimo a Cettigne un convegno dei

voivodi erzegovesi col noto Wesselicky, il quale, a quanto si
dioé, deve far loro delle importanti comunicazioni, a nome del
þrincipe Gortschakeff, nelPinteresse della pacificazione.

Il marchese di Castellane nella seduta del giorno 20 cor-
rente delta Camera francese dei deputati interpellò il mini-
stro delPinterno circa la sostituzione, vietata dalla legge or-
genica municipale, di sindaci e di aggiunti che non sono.nè
diinissionari, nè revocati. L'interpellante accusò il ministero
di cedere alle pressioni de' suoi amici e di ispirarsi alle
esagerate pretese di partito. Chiese poi di sapere con preci-
aione se il ministero sia coi radicali o non lo sia.
Il ministro dell'interno, signor Marcère, dichiarò che le

avvenute sostituzioni di funzionari municipali non ebhero
altra ragione che i bisogni del servizio e che sono stati essi
i funzionari medesimi che diedero palese dimostrazione di
non voler più servire il paese.
Quanto a dire chi sia il ministero e con chi, il signor Mar-

cšre si espresse così :
" Chi noi siamo e con chi siamo ognuno

oramai può saperlo. Gli stessi nostri avversari non lo
ignorano.
" Noi vogliamo una repubblica saggia , una repubblica

amabile, perchè vogliamo che essa duri e che tutti possano
esservi accolti.

" E i principii conservafori? ci äi chiedä. Ma ipiali
sono i principii conservatori che possano ciedèrãí ini-
nacciati? Nel governo dello Stato noi portiamo tugi i
possibili elementi d'ordine e di prudenza. Per qual ragione
adunque ci deve essere chi si dichiari nemico della repub-
blica ? Si crede forse che il paese possa professare deHa ri-

conoscenza a chi glisvels scissure che gli sono costate tanto ?
No. U paese non può essere e non è grato a chi manifesta
una scontentezza invincibile la quale Id induce a sej>arúrsi
dal resto dei cittadini, mentre il hîsogiis dellä concordia ai
fa sentire universulniente. Foraeohè la grari Maggiorändi
del paese non si è pronunziata? O il minisfefo aŸìebbe ésä

già perduto l'appoggio e la fiducia della Cameiä? ,,

Dopo queste dichiarazioni del ministro il signor Èafioux
ha presentato un ordine del giorno così concepito :

" La Ca-

mera, soddisfatta di trovare nelle dichiarazioni del ministro
dell'interno l'espressione di una politica liberale conforme
ai voti del paese, passa all'ordine del giorno ,,.

Questa proposta, messa a partito per appello nomiràle,
fu approvata con 323 voti.

Scrivono da Madrid che nella discussione del bilancio ven-
nero fatte rivelazioni assai gravi sul modo come i governi
anteriori a quello in cui il signor Osmanhd fu ministro delle
finanze hanno maneggiato il denaro pbblibo.
Le fortune scandalose che conseguifond allà rivoluziäne

facevano sospettare naturaÏmentë inotte dilapidazioni; ma
non si sarebbe mai potuto ideare che il disordine, Passenza
di ogni controllo e la cura di rendere impossibile qualunque
verifica dei conti fossero state spinte all'enorme eccesso che

ora si vede.
1 fatti sono sembrati tanto gravi da rendere necessaria una

inchiesta la quale venne affidata ad una Commissione di
ventun membro. È però difficile, dice la corrispondenza da
cui stralciamo questi particolari; che l'inchiesta approdi in-
teramente, poichè una babilonia simile non si è mai vedutä.
Nè la guerra, nè tutte le ältre cáusë di spese hánáb dontri-
Luito comé il disordine dell'amniläistrazione finanziirìå &<1
aumentare il debito pubblico spagnuoÏo. Ï iireëenti imhafazzi
del governo si comprendono e non è sopri JÏ Lil che bisogna
cumularne la responsabilità. Questa esponsabilità cade in
ultima analisi sulla nazione tutta quanta la quale ha lasciato
fare. Ed ecco a quali conseguenze si espone un paese che si
tiene estraneo al movimento politico e che non si occupa dei

propri affari. Non è sempre chi rompe i cristalli quegli ohe
li paga: Talvolta esso si sottrae. Chi li pags senipre è il pá-
drone il quale non veglia abbastanza sulla ààs proprietà.

TELEGAAÑË°iit Ì
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 23. - Lo ßtandard dice che gli ordini dati anterior-
mente alPammiraglio comandante della squadra della Manica di
recarsi a Madera furono contromandati, stimandosi prudente ohe
la squadra si tenga pronta per recarsi, se oecorre, nel Mediter..
raneo.

Leggesi nel Times: Il Raleigh, che trovasi a Plimouth, ricevette
Pordine di prepararsi a prendere il mare fra 10 giorni. Ignorasila
sua destinazione.
Il gabinetto inglese comiinicò ai ráppresentanti delle potenze a
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Londra la sua risposta al mernorgadum delle potenze del Nord. Il
$$to $ríncipaÍë, É dili Ï'ÌnghiÌteri•¼ nega di dain il suo assenso, à

11 þard f áfo 11 qiiiÌë aîtnaddid aþëriàûtetífe o virtuäÏthente ilpriñ-
ciþió di fión iËfèiéelliid in Ítilohik Perö fiirono intaÑolàte tiattà-
tiVe liã•hôþÿriteol·e 6 xiidáffieirë gifel piragi·aËó.
Raveíiidas 2Š. a IÏ Abbézato lia ricetato un dispactio dal

presidente del Oòmitato elettorale di Sant'Arcangelo il tinale an-
nunzia che il commendatore Baccarini äccetta la candidatura.
Belgrado, 23. - Il Giornale Ufficiale pubblica alcuni de-

creti del principe relativi ad un prestito nazionale di 12 milióni

di franohi, all'istituzione di un'autorità amministrativa pel pre-
stito, alla concessione di una moratoria per tre mesi e alla sospen-
Ïolie pio isorja deUa leggã sulla stampa.
Rãgnän, 28. - Si Ï1a dal campo degli insorti ëhe, Ìn seguito

al migliorãrfiëntö de1Í Biti1aioilà, risultato delle ultime vittorie,
Ïi iilsorti ñoli togliánó liiii contentai·sí delle concessioni che do-
tiiëndarono nel cohiegno di Sutorinä. Essi esigono og·gidi l'indi-
pendeñža assoliità délPEi·zegotina e della Bosnia, ricusano qual-
sissi armistizio e lávorand attivamente per proclamare un governo
provvisorio.
.Londra, 23 (sera). - Corre voce che la flotta inglese abbia

ricevuto Pordine di-recarsi nel Mediterraneo. *

Madrid, 28. - Le Cortes approveranno oggi l'intero progetto
relativo alla Coètituziones

Buda-Pest, 23. - Al Comitato della Delegazione ungherese
il conte Andrassy diede oggi le stesse spiegazioni che aveva date
al Comitato della Delegazione austriaca, accentuando l'attitudine
comune delle potenze per scongiurare maggiori pericoli. Il conte
Åndrassy non vuoÏe nè una occupazione, nò un Congresso, ma,
niäuteifeido lo dain giio, vuoÏe creare una migliore situazione ed
äkÌóurârè gli Stati vioini. Dióliiárò che a BerÏino si à stabilito nu
þëžfètto decordo.
Il Comitátó dieñë ad unanimith al conte Andrassy un voto di

piena fiducia.
Parigi, 28. - Ung riunione dei principali Istituti di credito

a di banchieri di Parigi decise oggi di creare un sindaeato per Je-
flhire le quistioni relative al colldeautento delle nuove obbligazioni
egiziane. Fu scelto un Comitato, incaricato specialmente di invi-
gilare sui dettagli dgPoperazione.
Londra, 23. - Camera dei comuni. - Northcote, rispondendo

a Cartwríght, aíca che Wilson telegrafò che il kedivò gli aveva
domaridato se ogÏí acãetterebí>e di entrare al servizio delPEgitto.
iÍédé fisposi úËá 1î iÈfë$Ue dÍsýósto âd accettare per un anno

É6 potéése ottanere hilà þfo oýa del áño bongedo. Il governo inglese
dichiárò clie non & c6nveñÍéntà clie Wilson rirnanga al servizio
delPEgitto, a mend che egli non rinunži al suo posto in Inghil-
terra.
Northcote crede quindi che Wilson non accetterà Polferta del

kedivè, ma il governo inglese non ha ancora alcuna inforniazione
in proposito. Northcote soggiunge che la corrispondenza ,relativa
all'Egitto sarà pubblicata fra breve.
Bourke annunzia che fu conchiuso col Sultano del Zanzibar un

trattito per la soppressione della tratta degli schiavi.

NOTIZuiB DIVERSE
il

Benelleenza. - La Lombardia del 23 annunzia che S. M.

il Re elarg1 la somma di lire 300 al Fondo vedove ed orfani del
Pio Istituto tipografico di Milano pel presente fattogli d'un esem-
plare delPopera di Brofferio e Pomba: ßtoria dell'arte tipografica
in Piemonte.
Il marchese Per di Villamazina inviò alla delegazione del Pio

Istituto tipografico, pel medesimo-Pondo, lire 100.

Notizie della Regata Nazionale. - Sappiamo che la

Nacietà Ligure di ßalvamento stá fäce'ndö attive pratiche con S. E.
il Ministro della Marina, acciò voglia conbedere chó anche in

test'anno la larina Regia prenda parte alla Regats Nazionale:

Nello scorso anno una delle corse più brillanti fa senza dubbio
quella riservata ai cánotti della Mäkina Regia. Allora, però, vi
prese parte uno solo dei dipartimenti marittimi; quello della
Spezia. Ora, per quest'anno, sarebbe desiderio della Società che vi
concorressero tutti e tre i dipartimenti ed è probabile che S. E. il
Ministro lo conceda.
La ßocietà di Salvamento rinnova la preghiera alle egregie gen-

tiÍdonne che non 11anno incora inviate le loro echede di sottoscri-
zione, di volerlo fara al più presto possibile. Oi bonsta intanho,
cþe i nomi più illustri d'Italia, i casäti più cospieni per censò e

nobiltà figurano già in gran numero nelle liste dei sottoscrittori.
Suppiamo altresi che la ßocietà di ßalvamento con delicato pen-
siero intende che i doni a provvedersi col prodotto delle sotto-

serizioni siano comprati e confezionati nelle singole città ove la

sottoscrizione ebbe luogo.
E attiva la richiesta, da parte delle gentildonne delle varie

città italiane, dei posti numerati aceanto al padiglione destinato

alla Famiglia Reale.

lWonumento di Legnano. - Nella Gazzeita di Venezia
del 21 corrente si legge:
Domani partono da Venezia gli stemmi e le iscrizioni eseguite

in mosaico nello stabilimento Salviati pel monumento di Legnano.
Sollo sedici stemmi diversi, delle città italiane che aderirono allá

Lega lombarda, ciascuno sopra uno scudo a fondo d'oro. Eccone i

nomi: Venezia, Brescia, Cremona, Bologna, Crema, Mantova,
Verona, Piacenza, Treviso, Mortara, Tortona, Ferrara, Bergamo,
Reggio e quindi Vicenza, Novara e Asti che hanno lo stesso stem-
ma, e l\filano, Alessandria e Padova, che egualmente Ïianno lo
stesso stemma.

Le iscrizioni sono quattro, tutte a fondo d'oro, con baratteri
romani di color bleu. Eccole:
A liberi ordinamenti - spiana il sentiero aÏle città sorelle -

frutto della vittoria - il - patto di Costanza - Nel XIX secolo
Italia redenta - le sventure magnanime, le gesta gloriose - degli
avi - ricorda.

Nel giorno della vendetta - la fede e l'amore di patria -
rafforsano - il braccio e l'ardire - dei collegati - e - la falange
straniera é binta - a - Legnano.

Vindici dell'oltraggio - i maggiorenti delle città lombarde -
a Pontida raccolti - fanno sacramento -- di - riedificare Milano.

Sete di due corone spinge - nel î>e2 paese - lo avevo mionada
Federico I- ïlano oileggiante - Ëar akssé disféu.#,ÿe.
Un quadro di Gainsborough. - U Journal des .Débats

del 15 scrive che il celebre ritratto della duchessa di Devonshire,
eseguito da Gainsborough, fu ultimamente venduto alPasta pub-
blica a Londra, e venne aggiudicato al signor Agnew, mercante
di quadri in quella metropoli, per la bella somma di 10,100 ghi-
nee (265,125 franeili), senza contare i diriiti d'asta. Di tuni i
quadri che furono verianti all'asta pubblica nella sala Christie,
questo di Gainsborough è quello che raggiunse il prezzo più ele-
vato. Infatti, nel maggio 1873, nu altro quadro celebre dello stesso
pittore, Le due sorelle, non fu aggiudicato che al prezzo di 6600
ghinee, pari a 173,250 franchi,

ll/liluminázione delle locomotite. - L'idea di appli-
care la luce elettrica alle locomotive non è nuova, ma finora noa
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si era potata mettere in liratica per mancanza di un sistema con-
veniente allo sôolk Il signor Girouaí·d, che ha fatto seri studi su
tutto ciò che si riferisce all'elettricita ed ai segnali, ha testè im-
maginato un modo assai mgegnoso per usare Pilluminazione elet-

trica nelle locomotive. 11 onò aistänia edusiste nel collocare una

lampada elettrica sul davanti della macchina, chiudendola in una
specie di lanterna a vetri colorati. Una leva che si trova alla por-
tata della inaho del maechinista serve a cambiare instantanea-
mente quei vetri. Inoltre un vetro trasparente è fissato ad un

perno sotto un angolo di 45 gradi davanti alla lanterna, e per
mezzo di una leva può essere inclinato a destra o a sinistra. Con

questo semplicissimo apparecchio la luce può essere diffusa non

solo avanti la locomotiva, ma in tutte le direzioni, dimodochè due
treni che percorrano la linda in senso mverso possono vedersi fra

loro,. non ostante le curve del binario, i ponti e le trineee, in causa
del fascio luminoso che s'innalza verticalmente nello spazio. La
iversa colorazione e l'obliquità della luce serve poi ad indicare a

grándi distanze il cammino e la natura dei treni.

chigan e ella ferrovia del Sud ebi>ero il tetto sollevato; 11 cam-

panile della chiesä delleGfazie, alto 175 þiedi, ôadde schlacciando
il tetto ; un altro cámpanile fu afterraio, e äd uno edaÏe šÏ iur-
bine portà via il letto, ma gli ànimaliti furono esportati e nes-
siino fimaëè ferito. La pesante nãmjiana d'un gavite1Io äiita

per dái'e i segnali in tempo di nebbli, fu traspòrtata lii inazžo al
lago e fradassata. Parecchi altri edifizi furono .distrutti. Le pai
seggiate laterali costrutte in legno, capovolte, volarono contro le
case. Le vie erano sparse d'alberi, di bracci dei lampioni, di vei-
coli rovesciati, d'ogni sorta di rovine. Migliaia di fumaiuoli cad-
dero nelle vie, e quasi tutti i vaseelli del porto perdettero l'albe-
ratura e le vele. Ùn altro turbine et>be luogo sabato måttina a -

Leaverisivork, nel liansäs, e produsse danni per 150 mila dollari,
manonvi fu alcun morto.Una grande fabbrica di tappeti fu intera,
mente distrutta. La sala dei Veterani rimase scoperta, il tetto fu
trasportato a 250 piedi di distañža, cadde sopra due grandi case e
le distrusée in parte. La stazione della feri·ovia dell'Unione rimase
essa pure scoperchiata e furono danneggiati 60 edifizi.

Produzione della ghisa,del ferro edell'acciaio in
Francia. - Il Bulletin du Comité des forges pubblica i seguenti
ragguagli sulla produzione dei metalli in Francia comparativa-
mente negli anni 1874 e 1875.

1874 1875

Ghisa - tonnellate 1423 307 1416 397

Ferro - Id. 862 255 904 991

Acciaio - Id. 207 072 1 239 205

Al contrario di ciò che avvenne nel 1874: la produzione della

ghisa è in diminuzione, dëbole 6 tero, per l'anno 1875 in confroxito
al 1874. Quest'ultimo anno aveva dato 40 mila tonnellate d'au-

mento in confronto del 1873; ora neT 1875 la diminuzione è di

6900 tonnellate, cioè di un mezzo per 100.
Quanto al ferro si nota un aumento di oltre 42 mila tonnellate;

la produzione totale è superiore a 900 mila tonnellate.
La produzione dell'acciaio comincia a risentire gli effetti della

durata superiore di questo prodotto, paragonata a quella del ferro,
ch'essa tende sempre più a sostituire. La durata essendo riaggiore,
il consumo e in conseguenza la produzione debbono sentirne il

contraccolpo. Così l'aumento della produzione non è nel 1875 che
di 22 mila tonnellate, ossia circa 10 per 100 ; è la prima volta,
dopo lin periodo non interrotto di dieci anni, che l'aumento ò così

debole.

19uovo cavo telegranco sottomarino. - Il New- York
Times serive che una nave da guerra degli Stati Uniti, la Tusca-

rora, fece ultimamente 107 prove di scandaglio fra Honolulu e
Brisbane per vedere se fosse possibile di collocare un cavo telegra-
fico sottomarino fra le isole Sandwich e l'Australia. I dispacci ri-
cevuti dal Ministero della marina aWashington recano che lungo
tutto il tratto di mare che separa Honolulu (Hawa'i) da Brisbane
(Australia) seguendo la via delle isole Fenice e delle isole Fidgi, la
natura del fondo dell'Oceano e la profondita delle acque furono

trovate tali da permettere la progettata comunicazione telegrafica
sottomarina.

Un masso di argevato. - I giornali americam annunziano

che unminatore per nome Munson trovò nelle miniere del Globo,
distretto dell'Arizona negli Stati Uniti, un masso di minerale di

argento, del peso di 2200 libbre, il cui valore tenaÏe é di 20,000
dollari, vale a dire più di 100,000 franchi.

Pubblicazione. - Dalla Stamperia Reale di lloma à stato
testò pubblicato il primo volume dell'Annuario del Ministero della
Pinanze del Regno d'Italiapel 1876 (Anno XV). Questo pririo vo-
lume riguarda la parte amministrativa ed il personälé, é earà frá
breve seguito dal secondo che concerne la statistica.

·

Gli incendi in Russia. - Dal consueto prospetto men-

sile pubblicato dal Messaggiero Uffeciale di Pietroburgo risulta

che, nel decorso mese di marzo, in tutta la Russia si ebbero a de-

plorare 1314 incendi, per 162 dei quali non si potè peranco pre-
cisare Paramontare dei danni, che fu di rubli 1,794,000 per gli
altri 1152.

l\iINISTERO DELLA 1\fARINA

UfÊci centrale meteorologico

Di quei 1814 incendi, 409 sono dovuti a traseuranza di precau-
zioni, 172 furono riconosciuti delittuosi, e degli altri 733 non si
potè peranco precisare la causa.

Esplosione e turbini in America. - Telegrafano da

Filadelfia, 7: Nel tunnel della ferrovia che si scava attraverso la
collina di Bergen, presso Jersey, il magazzino di dinamite, eretto
presso lo sbocco orientale, esplose alle 10 45 di sabato sera. A

rimbombo scosse Nuova York e la campagna per 20 iniglia in
giro, produsse un gran terrore e le strade erano piene di gente.
Centinaia di case in Jersey sono spaccate, ma in Nuova York il

danno maggiore si limitò alla rottura d'un vetro d'iina finestia.
Non rimase uccisa nessuna persona, ma però si contano j)arecchi
feriti. Vi fu un turbine nel pomeriggio di sabato a Chicago, con

Firenze, 23 maggio iË76 (ore 16 80).

Cielo coperto in varie stazioni del nord e nel centro della peni-
sola; sereno nel resto d'Italia. Pioggia a Genova; nebbia a San

Remo e a Carpi. Barometro leggermente abbassato fraMoncalieri,
Venezia e Urbino ; quasi stazionario altrove. Venti fra seirocco e

ponente; forti soltanto in alcuni paesi dell'Italia centrale. Mare

generalmente tranquillo; agitato a Livorno. Tempo assai calmo

in Inghiltérra. Cielo coperto e calma in Austria. Pioggia a Bre-

gonz. Ponente forte e mare grosso a Varna. Nel periodo decorso
leggiere oscillazioni in Liguria, in Toscana e in Ancona. Tempo-
rale nelle vicinanze di Moncalieri. Continua il tempo variabile,
specialmente nell'Italia settentrionale e centrale.

pioggio dirotta; il danno arrecato alle varie proprietà calcolast a

250,000 dollari. Si ebbe un morto e 15 feriti. Le etazioni del Mi- *
'
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Osservatorio del Collegio Rolna!!o - 28 maggio 1876.
AT,TEEEA DELLA STAEIONE= (gm, 65. A LF 0 NSOX A TTEUEZ I

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
LEZIONI

Éarometrà ridotto 166 0 165,9 765 3 767,6
å 0• e al ínàre DI

TerLo e etno 16,2 213 20,0 17,1

Utnidità relativa... 77 64 64 84
PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

Ülhinità askuluta.. 10,57 12,10 11,10 12,05

Anemoëeopio......... S. O S. 16 80. 15 S. 4 E DELLA CLASSE COMMEROTANTE

Stato del cielo...... 2. cirri 4. cumuli 9. bello, 0. coperto
nebbia pochi

cumuli Panzzo: Lire 2 50

OSSERVAEIONI DIVERSE

(DAllo 9 põm. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Coniro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in Ë0ma
fillmo»úen•o: Masshuo==21,7C ===173R. | ¾inimo-14,50.-11,6R. 6 TOfin0 Gi Spedisco fraWCO di POfŠ0 in $¾$$0 il ËßgWO.
Pioggia in 24 ore - 0 mm., 4. Poca pioggerella prima del mezzodi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
del dì 24 maggio 1876.

Ydere Valore CONTANTI FINE CORBENTE ENE PROSSDIO

VA I.OR I GODNENTO
RO¾iBË8 ¶6mts

A0MO

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . , , . . . . ,
2• semestre 1876 - - 15 95 76 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . , , . . . . .
1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 43 90

Certifloati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2· trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - -
-
-

Da4i Emissione 1860/64 . . . . . . . 1•aprile 1876 - - 78 80 78 75 - - - - - - - - - -

Ërestito Rotnàno, Blotint . . . . . . . . . .
-

- - 11 - 76 95 - - - - - - - - - -

Detto detto _Rothschild . . . . . . .
1• di6embre 1875 - - - -

-
- - - - - - - - - 80 --

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1876 - - -

-
- -

- - - - - - - - - -

Dettö detto ' piccoli pèszi . . . . .
- - - -i- - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 844 -
Obbli ioni dëtte 6 Oj0 . . . . . . . ,*. . - 500 - - - - - - - - - - - -. - - - -

Ren Austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Olid gdiiont MutituitÑd di konia. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ilanca l¶gsiðuale Italiana . . . . , , , , ,
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1992 -

Baneä Romana . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 1000 -- 1000 - - - - - - - -

-
- - - - 1220 -

Bå¾da NB:iionale Tosegna . . . . . . , , ,
- 1000 - 100 - - - -

- - -
- - - - - -

Banca GengrAle . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - -

-
- - - - - - - 464 -

Società Geúërãlé dÌÊeaito Rob. Ital. , - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 830 -
Cartelle. Fqad..Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 395 -
Compa adiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -·--

Strade errate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - 6T -
Obbligazioni dette . . . . : . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 318 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - -

...
- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1876 500 - - ... .... - - - - - .... - .... - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

.
So6ietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 60 - - - - - - - - - - - --- - -

Società Anglo-Ilomanaper Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - --- - - - - 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . , , , , , ,

- 500 - 500 - - - - - - .--. - - - - - - - -

PioOstienee.................. - 480- 430- ---. -- -- -- -- -- --

Banoa Italo- Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

I

CAMB I GIORNI I.ETTERA DANARO NOMIMÌ0
osszxvAzzoxx

Ps•eemt fattes
Parigi , , , , , . . . . . 90
Maisiglia. . . . , , , . 90 107 85 107 70 - - 20 sem. 1876: 75 90 cont.
Lione . . . . . . . . . . 90
Londra . . . . . . . . .

90 27 23 27 21 - - Francia breve 108 55.
Augtetä. , , . . , , . . 90
Vienna . . . . . . . . . 90 Cort. emiss. 1860-64 18 75, 77 112.Trieste . . . , , , , . . 90

Prestito Blount 17.

Oro, pezzi da 20 fränehi. . , , , . . - - 21 76 21 74 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . , , , .
R Deputato di Borsa: GAI,I.ETTI lH Sindaco: A. Planz.

I
ma L ------

--- --- -----------------------l



SOTTOPREFETTURA DI CHIAVARI 40Bßigüß B)ggISB¾tggfDNE
Via ebbligatoria dt Ÿal'di Rogilana incoeuwe ai Mezzanego OELLA LEGlÖNE ÚARkBPNIERT REALI DI ROMA

Avst«o di secondo sacant vyiso <PAmta.
Essendo state presentate nel termine legala karie offette di ribasso ge Sià noto che nel giorÂ di martedi 13 giugno 1876, alle ore11antimeridiane,

vegtesimo per l'ggpatto dei Javgri di epattyione fella yia ohbligatoria d si procederà in Roma, nella caserma dei Darabinieri Reali, piazzadelPopólo,
Val gi Moniiana in coinune gi Mezzonego,4 agggjoxe delle quali gi lke 86 piano, avanti 11 esmandante3a Legione prestäente Ael tonsiglio, a pnÞbliêg
que e centesimi cmquanta per centó per parte del Reliber#44rlo pzovvisono incanto a partiti segr6ti per l'appgito gei foraggi queorreghi ai egyglji 11pg
signor Centi Francesco di Felice, si procedera ad un secopdo gcanto nel atlÀ4etta L
giorno trenta del corrente mene .di maggio plle Are dieci antilget;fdiane pel La razione contpleta nei forgggi sarà comgepta come segue, cioè:l'allicio dálla Sottoprefettura di Chiavara gel mp§o e focma statûliti.pel primo
in ato,dil iAÀiegifi g¼ÏParviso d'astp del 25 Agirile p. p.
Qualora in detto giorno pon vengano preseptate pfferte, lyppalto sarà ag, Designazione Presso Importo

.
TERMINE

gitidicato definitivamente al syddetto signor genti Francésco per la somma Quantità per della SauWone
di lire 162,989 08 a cui ammontano i lavori al meno ÄeÍ sÃdaetto ribasa e

dei generi quintale razione per la consegra

delPaltro fatto al primo incanto.
Anche nel casp di offerte Paggiudicazione sarà definitiva• Fieno Chilo . ß 10

Chiavari, 20 maggio 1876 Avena »

gr
3 g 1 þ0 15000 Amisuradelbiso-

.

rpr u segretwio.penepettoprerett ra pag a
gno nelle,atazioni.

2¾2 11 ßotteegretary þ.ßASSA.

Og¾IÛ NIÛI ÀRB --- ÛIREZIONE TERßlIÈRIAd DI Ö¾A CoLn go 'a i t a o e i rÌoc Apr convgolente d

quánto caso .sgrá di lite 50 per ogni cavano effettjvo age gjazi 1

Amig di Alelihetamento d'aggallo, egenantrutensono a-gre emity
& tgrmini delyatt. 98 ;141 regolamento A settembre 18Ÿ0 si notifica che Fap, .Le condizioni d'appatto sono visibili presso PAmministrazione di questa

palto di cui negli avvisi diasta del 3,maggio corrente, per lo gione e presso i comandanti pejle pro ngle & stazioni delPArma y cay

Abbassamento del cortile, costruzione d'un ingresso rotabile, §'A la- t"ti"Îa p ieiz Ër o inistr a ge delle altre Legion: nye4

vaf0io, d/una latrina ed altri lavori accessori nella caseŸnía Ra- Gli accorrenti alPasta fanno le loro offerte mediante schede segrete firma e

venna Grande in Roma, la cui spesa ascende a L. 28,000, e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo da una lira.

è atato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasão dilirify ceÑtä. Tali cEerte devranno contenere lagrecisa specificazione dei prezzi ehe

Epperciò il pubblico é dillidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-
esibiscono per il fieno, per l'avena e per la paglia, col calcolo del costo à

mrd ane e teor e pr sm gndel ventesimo, acadono alle ore 12
r ion 1 modo p so a in are del miglior offereRte che nel:Buo p

Chiung ain e a as dicata d i sia egg to e firma av fereto un pr I r

L'oferta può essgre presentata altnflicio della Direzione suddetta dalle ore Nel paso di gettiti egnali il deliberamento seguirà sempre a fargre.digqlgt
8 alle 11 antimeridiane e dalle 3 alle 6 pomeridiane. che nella sua oferta abbraccierà la fornitura di maggior numero di,cgvalli.
Barà facoltativo agli aspiranti di presentare le loro oferte a tutte le Dire I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta Ài Ribasso,nog infey

ziqni territoriali dell'arma, od agli uilici staccati da esse dipendenti. Di queste
riore at ventesimo sul pregd di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-

ultime oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alta Ðire_ corribili dalfuua pomeridiana del giorno del Ateliberamento (tempo medio_di
zione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non

Roma).
risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e presentat Gli aspiranti alfimpresa per estere ammessi alfasta dovranno fare présso
la ricevuta del medesimo. la Cassa del Consiglio d'amministrazione enddetto, ovvero presso quelle dèlle

Dato in Roma, il 22 maggio 1876. Por la Diregione altre Legioni, o presso le T sorerte del Regno, o la Cassa dei Depositi e Efe-
2543 12 ßegretario: C. ARËÁUD. stiti, il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale súmma

dovtà essere in modeta corrente od in titúÌš di rendita pubblica dello Stato

SOCIETA' ANONIMA 2557 at portatore al valore di Botaa del giorno aritecedente a quello in cui si fa

PEL LA BONIFICA DEI TERRENT FERRARESI "I «Pe°,$$i iieñiiso st oonsiglio,«'amannistrazione ove ha luogo lineanto si
ricevono in tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.

(1• pubNicazione) Saranno considerate nulle le offeÀte che manchino della ilrma e sugggRo
n.T.*iff,"."27°..,w.°.Ti.6197.fais:"'''' °':'A."". 'ass suindicati, che non siano stese su carta friigranata col bollo ordinario da lira
ciëtà in Torino, via Bogino, n. 2, per deliberare su seguente una, o che contengano riserve e condizioni.

Ordine del giorno:
B facoltativo agli aspiranti alPappalto :di presentare i loro partiti alle

16 Esame ed approvazione dei conti delPesercizio 1875.
Legioni e Comanda sovraccennati, ma ne sarà tenuto cento solo quando per-

2° Nomina di- amministratori
vengano a questa Legione prima delPapertura della scheda che serve di base
alPincanto, e consti uflicialmente delPeRëttuato deposito.8• Nomina di tre censori.
L'imptesa incomincierå dal 1• ottoba 1976 i avrà termine col 30 settem-

Le azioni per essere ammessi alPassemblea o p essere depositate a
ta1\to il 10 giugno in Torino presso la Banca .od a aëñra presso

bre 1877.
la Ferrarese Land Reclamation Company Li non Street, II)3, E. C. Tutte 1e spese relative all'iticanto bd al contratto, cioè di carta bollata, di

stampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario. Sarà
(3* pumicazione) pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli d'appalto che si saranno

B A NC A D I TOR imaissau nena essias... «e e..tratto e ai usein ene i'assitatore riege-
desse.

Le azioni depositate per Passemblea straordinarig gelli 22 maggio non agendo
raggiunto 11 numero stabilito dalPart. 38 dello statuto, if C ustglip #pulmini-
strazione deliberò il 15 eorrente di riconvocarik liel 19 giugno grossimo, ad
un'ora precisa, nella sala della Borsa, via de1POspedale, n• 28, collo stesso
ordine del giorno, cioè:
1° Riscatto di azioni.
2° Proposta d'erogare la riserva o parte di essa in libérazione delle azioni.
3· Modificazioni degli statuti.
In conformità delPart. 26 degli statuti hadno diritto d'ÏÃtervenire aÍPassem-

blea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato non
Più tardi del 9 giugno i loro titoli:

in Torino, presso la Banca di Torino,
in unano, presso i signori Vogel e C.

A tenore delParticolo 38 degli statuti per deliberare validamente sulle mo-
diacazioni dello statuto è necessario che intervengano all'aduitanza almeno
30 azionisti i quali rappresentino 2/5 del capitale.

Torino, il 17 maggio 1876.
MW Il Direttore Generales A. PARIANI.

Roma, addì 20,maggio 1876.
2650 17 Direttore dei donti: CANTONI.

(1• pubblicazione)
OREDITO I'ONDIARIO DEL þANCO DI NAPOI;I

AVVISO.
a signora Giuseppa Giuliani ha àÌehiarato di esserle state involate quattro

cartelle del Credito Fondiario del Banoo di Napdli di lire 500 ognuna, a làË
intestate, segnate dai numeri 105207, 105208, 105200, 105210.
Ed-avendo la medesima chiesta la surrogazione di altrettanti titoli, si av-

Verte che scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione _
senza che

sieno intervenute o presentate alla sede centrale delfIstituto opposizioni, sa-
ranno emesse, come per legge, le nuove eartelle di surrogazione.

Napoli, 20 maggio 1876.
2549 Il segretario capo: CARLO CAMPANIL19.
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No ë8. SIUNTA LIllllIDATRICE DELL188E ECCLESIMTIQ0 RI 80¾
AVVISO Egg14 per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastiet soppressi

per eftptgo gpg4 gegge 19 giugno 1878, n• Mos.
Si fa noto al pybblica che alle ore macr antimeridiene del giorno orro

derniese di giugno 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice
dèlPAsife ecolesiastico di Roma, posta in via degl'Incurabili, n° 6, piano ter-
reno, alla presenza di un rappresentante la Giunta medesima, o colla assi-

stenza di liiiß$1fS dotûo si pro ederk alPincanto a favore dell'ultimo mi-

g115ie oiterente åei ßeni infradqscritti.
Condizioni principall:

1• Glyneauti ei terranna per pubblica gara col mejogo della candela ver-
gine e separatamente per ciascun lotto.
2? fiarà ammesad a conegrrere alPas†a chi avrà depositato, in una Cysa

dellot Stato, a gara,4xia àella sua olferta, il necimo del prezzo pel guaîe è

sporto Pincanto, nei spodi e colle condizioni determinate dal capitolato. 11 de-
otrà anche effettuarsi presso il cassiere della Giunta, pel suo ufligio
liiPittivii adgPinbifabili, èfiico n•GB; piano 3 , ed enere fattà

fa Sääleinio é biglielfi Ailàáus in ogione del 100)er 100, sia in titoli
dél boliitokaW6Íioo Aélio S%dto,31 corso di florsa, a norma dell'ultimo listino
pubglicato dalla Gazze#a Ufßeiale Nol Ëeÿno anteridrinente 41 gi rnq del de-

iferte si in aumento al prezzo estimativo dei beni.
La ýžiniä òffe a liotrà eecadere il minimum gome appiasso fissato

per elaseun lotto.

BEl§ORIzIOlW

56 Sarango ammesge le offerte per prpeura 491 modo prescritto dagli arti
ooli 9Ç9Ï ä¾i del regolameûtà É$ agásf6 $$61 ni 3852.
6 Ndd si próbedeih slPaggiûdi ázioie sé n bí kvranno almepo le pirerte

gi due bonnorréûû.
To Entro 10 giorni dalls seguita aggiudicomigne, l'aggigdicatorio gogrà dg-
positare predsó 11 riaeVitõré delfã Giunt 1110)ër 100 pill'Ì ijl rio dèi prežžo
ýer cui gli venne aggiudicatò 11 lotto, iti conto 'delle äpese e tásag refa#Ÿe,
galva la successiva liqüidisionë, nönohe l'ioèòrta présiinilvo neÌle sedrte ghe
(i trovässe indicatö i fo Ìieïší di agicolaziõílè dei þrežißNindapté. «

Le sýèsé di stampa e dell'asta staëànno ada ipo el delibéráfari per ilotti
rispettivamente loro aggigdicati.
8• La vendita è inoltre vincolata all'osservanza gelle condizioni contenute

yel capitolato che, unitamente ai documenti relatiVf, Aarà VIhiiÌ1e tuttii giorni
galle ore 10 antimeridiane älle & pomeridline nell'äflizio suddetto.
9° Non saranno ammessi succesaiki inneati sul presso dell'aggiudicazione.
10e De)Pammpqtare 49T caginiii e ÿelligiãÏi Toššš¶o g(aini gli sgnili

ch'e si alleñano è stata fatta preventi*amenie la deduzÏØne deÝ 0brriepondenteÎ
espitale nel determinare il prezzo dell'asta.

Arvertenza. -- Sarà proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405

del Codice penale éontro coloro che tentassero d'impedire la libertà delPasta

qd allontanaseero gli accorrenti con promesse di danaro o %dn altri mezzi ai

Jiolenti che di froße, quagdo gog si tyg tggy g) ( t‡‡ ppiggi da pig grgvi ç¾gy
zioni del Qodieg stgo,

RROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA res , ne

delle offerte

288 Ex-convento dei Santi Casa posta, in lloma in via Baccina, civici nupipri 94 e 95, descritta in catasto 16 000 1,600 > 100 >

TIflþõetoli nel Lei (Er spettö ÆdeiTibbricati) al p 1415 della niappa del Rione I Monti per
gato pid Rubbìñi Piani Sott. Terr. Primo ßebondo Terzo Sonitta

Vani T 1 2 2 2 1 *

con una rendita accertata di annue lire 1062; superficie censuale tavole 0 13,
pari a metri quadrati 180.
Confina con la via suddetta, e con le proprietà di Rossi Gaspare e di Viti

Francesco, selvi, ecc.
8 pffittata a tutto Panno 1881, e per Pan»qa corriggqýg gi lirp 1040 libere

#,A 9841 IIBRosta fondiaria, a Malatesta Apfonio per cogtrapto deÎ $Q aptile
1W3, registrato li 19 maggio suceensiyo, ed datéfisibilë ziell'lifÈciò tecnico.
dgIla Giunta Inquigatrice.

28T Monaci Benedettini Due appezzamenti di terxeço boscati cedui, posti npl territorie di Nazzano in 6 000 ß90 m 50 >

"Ei SaiËaolo cótitì•¾då Molte Ideaúa, compiedi in dátastó (mappa sezione unica) sötto i nu-
inëii 408 aub. 2 poréiõrie, 403 áb. 1 e'4 porzioni, e 408 intero ; della comples-
siva gulièrübie åpýídadimativa di tavèl 283 06, pari ad ettari g, are 30 e
centiard 60; con na estime propoimional di joudî 460 5Ì, pari a lire 3012 g
Confinano il priino con la mäcchia Rella Fo nace testè acquidata 14ente-

chiari Fräneesco (Lotto 2ß9), coHe proprietà d1 RottiMichele, dei fratelli Egigi
e fratelli Saraceni, di Baggétti Domenico, del principe Del Drago, e col iÍprn-
torio di Civitella, salvi altfri più geri confiar ; il secondo col terreno nozi ha

ggari aggniatAto de gentschiari Francesco (Lotto 250), colle proprietà di
Retti Michele e qql territorio di Civitella, salvi, ecc.
Risultano affittati, insieme con altri (gngt 4 ämó al 84 settpmbre 1880, a Fi-

lippo e;Domenico padre e figlig Petrplli, ppr Egynga dorgppinaiopiplesslyg
À¶! 863þ qqlge 44 upnirette estensihßp pglyof6ô1o $¼culoo $ella $iu hail-
li Rygè; la quota prþgþrgieppI i gupto lotto à di aliiiúë lii·e 348, da a-

gut pèg¶re 2 etfellie per Ì1re $Mla Giunta suddetta; dacchè quei
fe1ìgiesi incassatond antiöipatàmânte una parte della novennale corrisj>osta
di affitto.
Essendo che nellamappa censuale i perimetri di questi due lotti sono errati,

a edrico delPacquirente restano di consegualitgla cifra e la spqua del tipo di
di?îëiãñ ärgi efetti dellä voltúra catastal

28 Ide aqqq pppengaspenti di terregg bosenti gedni posti nel territorio di Nazzano, 7,000 > 700 §0 e

nelle confrate Valle Toktorà e Santa Lucia, descritti in catasto (Mappa se-
zWye ligica) Ei numeri 210, 680, 679, 670, 660; della 6oniþlessíŸá supeificie di
tai là ËÑ 98, pari ad ettari 3g are 89 e centiare 80 ¡ con un estimo di scudi

635 42,ýari a lire 84Ì5 88.
Continshio dil primo àëlla proprietà di Gori,Mazzoleni Achille, del principe

Ðel Otagd, e délia atradaconfunale delle ¥aili; il secondo colla strada sud-

detta, con altra strada e con la proprietà di Cianfrini Angelo ; il terzo colly
anaidette due strade e colle.pfoprietà ûi Cianfrini Angelo e di Feppetti Carlo
guatty pella deth strada delle Yalli e colle Pfogrid di Ferfet‡i Carlöfdi

Viggang Birplapp; il ite gop i ßigst delle' Vali è di Catrivella,%oi týý
torio di Torrita, strada pgbþliga, e colle proprietàdei fratelliMirra,
di,Gott-þlazyploni ilel principe àql lgag,9, M gygraiali AgattiAD, a di
VIGiovaint Giuseppe,.salvi per oganno plu verl ooufini, ecc.
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Risultano affittati pgme sopra, e la quota proporzionale gi e i gta g di
liriaiinde 89tdà pagãža tier lè ragioni sue:iprússe, per lire 2 d e‡zeÍli
e per lire 96 dglia Giputa.

290 Monsei Benedettini Grande corpo di terreno boscatoteeduo, diviso Ã¾lla strada che porta a S. Erag- gg0
31 San Paolo cesco, posto nel territorio di Nazzano nellp contrade Pis iareno e Dampg di

Blacca ; descritto in eatasto (mappa, sezione ottica) ai fiuméri 886, 889, 890
sub. I e 2, 915, 917 sub.1 e 2, 919 aab. I e 2,¶¢,'988, 1020 e Fl10, della como
plessiva superficie di tavole 1358 34, pari äd è¶tayi 135, ate 88 oc Ïqre (ß,
con un estimo di scudiSfl93 6ß, pari a lire M,9T'jjl.
Copfina per due lati col fosso detto dei Quattro Confini, che sono gi,Nazzano,

Civitella, S. Oreste e Ponzano, e con je proprietà dei fratelli Cruoiani, di Seve-
Tini Pietro, dei fratelli Quadryni, di Eotti Michele, Bori-Massofeni Achille,
Livergui Pietro e di Montecliian Francosco pel letto 258, palyi'altri oäñfini ecu
, Risulta affittato come sopra, e lá qußta piipójgionale di cojráposta Vd
gnpue lire 16'['d, da paggrsi per e ragiópi sif eaÿÿÿëggei· ge lgg5 (T ýgtrg1
e per lire 497 dgla Giupty.

318 Idem Locale terreno ad uso granaro, posto nel comune di CivitqRa S. Paolo, in piazza 920 m
S Giabomo, civiso n. 8, descritto in catas§o (Prospetto A dei fabbricati) at
n. 225 rata, con una rendita accertata di anviis lire 50.
Confina con la piazze suddetta e con le proprietà dei fratelli Isonne, Mo4esti

Giacomo e Stefani Beatrice, salvi, ecc.
affittato, insieme con alti•í fondi, ai fratelli Lygari, e la quotji, proporzio-

male di corrisposta è di annue hre 60.

|329 Convento dei Minimi Casina con giardino e piante d'araneio e vasca d'Açqua Felice, posta in Roma, via 6 009 yPaolottiin S.Fran- delle Sette Sale, civien n 41», composta gli '

cesco di Paola. Piani Terrena Peirgo §econdo Tetso
,

Yani 3 2 3 1
'

e descritta in catasto (Prospetto A dei f abbricati) al n. 737 112 della mappa del
)Lion I lioriti, enn úna rundita accertata di 14e 822 SQ. '

OÃnffag cop la via sudá$ttdj col ifcolo äi Ë htä Polacco, con altrg gegriegdella Gint igiigdgrice icori quéllW Ohippp‡¾i Giovanni, sâlvi, eqc.È Aftligg a Barogi Giliéegþe þeffannua'iorr19ppsta di fire ((2 0, come gg
locazi e registrata 3i 2(feþbraio 187ß, af ri 3066, ed ostensibile nell'Ufficio
tenpîco della Giunta Liquidatrice.
Rèšt4 a carico delPacquirente la quota di spesa per le riparazioni della con-

(pítuti della cessetta di divisione delPacqu , ch iFMúûlcipg cgntergsg
asaung ipfgåto la cura di e guire.

380 Monastero, delle Tem
resiane in S. Giu-
sepileaÇapole6ase

3 on azione deiPal-

det ge i)
332 CasadeiSignoridelle

Casa e giardino posty in Roma, in via S. Giuse pe a Capo le pase, civici numeri (IMRO I
9 alg çpipposta di

iant Tprf9ao Primo Sgcoggo Tergq ,

Yani 3 § 9
e descritta in catasto (ProspettoA dei fahoricati) 41 a. 377 di appa del Rione
TV ßÍduna, con una rendita acoartata di annpe.hre $912 75.

idä oon la vid suddetta, con 11 muro di ¢ihusura del giardino delle me-

che, à bon ie þropriëlà degli eiedí Martinagei, e deglÌ"àkefi Rióbt dyi, 4ãñ.
Abitga ja gugiro dhegt fîúgullini Menpä locãsîpge, gcaetto eliò 461

pruno pgg, ep ggep s3ätädîsde3td'secondo i affi ¢1 nikåtty

Locale terreno posto in Roma al vi olo della Fafppsina, eigeo n. 8, 4 peritpo ril Jg g
Eds o4 ggi faþþ;igg, al n.^ 36 èñi>.'14qlla mappa delgioñe Îl$ É 4-
e on unarerunfá accerfaß ángue, liri60.

Til Blo su gnígágó IIñÿröþžietìú gl qqpig Igigyetgi glie bont
duen L illocalg ydgalm ger locazionp scgguta Jt §Q gyrgý p. p.

Vigna e seggrato cannete, pog ino, tigello, grotta e stalla, a fµgri di porta 26 a
S. Faglo in egatyadÀØygcoi agrittifin tasto map j no di
Rama) ai ýumeri ÙÌl, 1TI il §)$ RL L1 ¶ noy-plessiv4 auperficie di tavole? ß, pari 44 , e pop ily g þ¶g-
suule di romani seudi 1353 30, pari a lire 737if .

Coallila la vigna colle atrade nelle Tre Foapana a di konte hatte, e con Igproþrietà di Corvatti Antonia vedova Albinea), gegli eredi Jannelli eñi Ferrati
Stefano ; ed il äasílièto'hs þéé donfini il fosso 4elle Tit Fontano e le pro rieth
JâgãeiWatrddefti,'B¥tti a Giðianni e FerräYi féfan , saîvgeëš.

Liquidatrine,

sui fogdi che si veptono, usygendepi dagli acquirgnti, igpþllgp di yo ,dis|4& ggi 41 rggiogg g pg ggggriIGto affracato a forina di legge
Sono pure a carico degli acquirenti, per quei fondi che ne abbisognasspro, spese del gi leiene pgr L ¶ff § V

sedrte, se VI sono, verranno valutate eipagate separatainente
Le così dette Cese si Vändono insieme al fondo di eni eese fanno pagte salvo 11 diritgg g Corsqug alla percezioso della luota- arte di corrisposta

conforme alla consuetudine locale

2589
Roma, adgli 28maggio 1876.



erogo a r zeza5Ãn la enziad'ine t Avviso.

orno di sabatos10 del rossimo
330 48. Lhdquansa generale degli azionisti di questa Società avrà luogo a LonjirA

L Iggpo, alle ore 10 antila.pnpl-
4. Terreno cannetato, in vocalfolo il giorno 8 di giirgno ). T., alla Sede sociale, 4, Finsbury circus, per l'apližo-

.del ñottaderAto 'hôtáro, põsto Fontana del Ponte, gnato in mappa vazione del bilancio dell'esercizio 1875.

a d II'e le is m tr'Ib u
LA DIREEIONE.

ovo inc at co ri asce à adatt levante son Felici Bérnä diñó eW 1NTENDENZA ÐI FINANZA IN TREVISO
cimi sul preàso stabilito dallÎ peri_ nente oon Bassanelli Frågeesco sal-
la del signor Gesare Salini dei fondi , ecc.Ld la tità di qua ezzcae Col presente avvisa tiene aperto il concurso pel conferimento delle riven-

e , ost RS e uo hella-pernia delFing. Salini n lire 280 dite n° 2 ed 1-d'orging, situate nei scomppi di San Vendemiano, frazione di
nedetto Paini, ämmesso al trocinio prezzo 4' aanto lite 108 00. Tapamerlo e Segusino, assegnate per leJeve al magazzino di Conegliano ed
Rratuito con debreto della Conimissione 5. ne feasp di bitazione pel allo appcpio alfingrosso delle privapive di Moniago, e del presanto reddito
delli 26 ottobre 1813, il quale con sen- piapo erragm cophada Cala

,
se- lordo di Jire 120:la pritua e lirp 90 40 la secopda.

E i ne el 1Í bb ai 1
Ro

e
a Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

ttàto al F
6' telli Serraggi, la strada dei Martir numero 2836 (Serie 26).curatoremŠl rSi à granonk e as Santi Pellegrino da strada, salvi,teco Gli aspiranti movranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Vänni Palozzi, per continuare gli atti composta di sette vani, apprezzatz älese dalla data dell& innersione del presanÍS ISVVISO Rella Gazzetid Vffeciale del
di subasta, a senso del decrato di que-

nella stima dell'ing. Salîm in lire2900, Repo e nel giornale per le inserzioni güldiziarie della provincia, le propriesto tribunale 30 settembre 1875, e enc- zz

o q 'Fe no e Ca- íåtanze in carta da bòllo da centesimi 50, äorredate del certificato di buona0088190 decreto 13 maggio 1876. etellussi i el Ico n. 14, a gnata in condotta, délla fèŒe di specchietto, dello stato di famiglia e dei doenmenticondizioni della vendita•
mappa n. 384 eez. 2a, confinant Iier comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

d lÍa man enta ver ine a o de
etodo tue diatiacLa i Ve e 'Sa pez Le domande pertenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

or oblatore sul prdzzo attribui o ai 240, pfezzo d'intanto ibe JSL 00 in considerazione.
di dal perito signor Gesare Salini 7. Cantina « säthtposta grotta net Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
assato di quattro decimi. vicolo del Forno suddetto al civico n. 1, cessionari.
2. Ninno verrà ammesso all'incanto di mappy ogl p. 399, conûnante coi beni Treviso, addB9 maggio 1876.ma prima non abbia deposita%o 11 de- di Serrata Teodosio, S E. il prmelpe 2393 L'Intendente: TURRA.

o
, PÍmá to tÌelÍÀ Ñeå a¾ro¾ FoÊá, ÈÏÚ, ic p Êezzaia neÏÍa

REGIA ÉRE'i'USA R.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

t ascrive laec to, vendita, registro, imcande I neg. Imi in hre 340, prezzo del 6e mandamento di Roma m zona.

3.'Gli aumen%i noîi otranno Ëáisi 8. Grindžo in $issma S. Biagio al Of- In flaura di-commercio. EcceßAno signor Presidente,

pr somma minore di lire ein ue (L. 5) vico n. 14, ed in mappa n. 503 sub. 1, L'anno 1876 ed alli ventidue del mes« Teress e. Caroling Ferussi, creditrici
confinante con la strada Romana o del di mag io in Roma. di Gioacchmo Seariner, del fu Lmgi, di4. Sul prezzo di aggladicazione verrà Ponte per due lati, coi=beni dei signórf Tric iesta dëI sig. Gioanghino Lodi, lire 4574 25, per sorte ed interessi a

eeduito l'esperimento di eesta; e le QuaterpiAggAting Troill Domenico-e domiciliato in Mentana, rappresentato tutto il 28 novembre 1875, in virtù die In aumen o nonminor elsesto la piazza suddetta, apprezzato nelly dal procuratore Luigi Mascetti,ove e- due sentenze, l'una del Reglo pretoresi riceveranno non più tardi delle ore stimagell'igg. Salini lire 652, púzzo legge il suo 40thicilio del già 26 mandamento di Roma 21
12 meridiane del 26 prossimo giugno• d'incanto ÌIfe 331 20. -

'
marzo 1874, registrata il 22 detto al

5. Gli aggiudicatari per i quali ri- 9. Cantina on söttoposta grotticella la su assaa D p e ee pr vol. 27, n. 5652, e l'altra del Regio tri-
míanga deserto l'esperimentö di eesta sulla strada R mana o del Ponte 61 knor Ernesto Persia. 'incognito domi banale di Roma, 56 sezione, 13 aprile
nelli che lo siano sopra questoespe- civice n:De áli mappa al n. 504, con- cilio, residenza e dimora, a forma del

187
, registrata il 16 detto, vol.37, na-esto dovranno entro 15 giorm, cioè ûnante c6i beni dei fratelii Serraggi, l'art. 14L Codice di procedura civile, a mero 4025, agtto il giorno 29 novembre

26 del suddetto mese, alle 11 antun-, Gasparri Domeniep, la piazza di S. Bia- comparire nanti l'ill.mo signor pretore 9 , 001 mmistero dell'usciere Giosa-
da quello in cut per I primi Pesper1¯ Rios 15 84408 Rogana o.del Ponte, ap- di detto mandamento, in ViA Ûroce fat 3fmtstrini, intimarono precetto al
ento divenne definitivo, e per gli al- prezzata nella ètzma den'ing. Salinilire Bianca, n. 42, agr3'udienza del gioXno debitore di pagare entro il termine di
t i ebbe luogo l'aggiudicazione, versare 450, prezzo d'incanto lire 270· 21 prosaixão giugno, per ivi sentirsi giorni Arenta la detta somma e Pim-

tIbr ez no
an

$1 e Øi ziab i põe all vcia dann e I patg me di lire de a

e ce dËedees men a

q istati numeri 63, 65, 67, ed in mappa n. 424 quanta per residuo prezzo fieno siervito seguente immobile:
. I fondi si vendono nello stato in confinante coi sotterranei, coi beni di pel suo negozio di carreggiatore coine Casa posta in Roma, nel rione Tra-cili si trovano, a dorpo e non a misura• Passeri Pietro, Domenico Gasparri, col dall'interrogatorio qui appresso tra- stevere al vicolo del Moro, at numetie(dal giorno dello aborso dell'intrero

vicolo del Salvatore, colla piazza Pa- scritto, salvi altri mezzi di prova, ema- civici 46 e 47, e numero di mappa 1034,
prezzo I pesi e frutti sono a carico e della e la via di Mezzo, salvi, ecc., ap- Bare sentenza eseguihile provysoria- composta di planterreni e due pianivantaggio dell'acquirente prezzata nellaatima dell'ing. Salinilire mente nonostante opposizione od ap- superiori, confinante a destra colla pro-7. Tutte le spese d'incanto, vendita. 3600, prezzo d'incanto lire 2160. pello, senza causipne, con la condanna prietà del cav. Silvestri, a almstra co-

con inä eazrizn e presstud' waanfo- el e i I
. in I nee ecc.

ne a vol 54, .

Scarinci effettugtejl
voos oermi Foe nd

o co a t a o 1a6 maggio 1876. 2547 Iluscière DOMENICO NSSA.
. . . g

numeri 140 e 141 della mappa censuale Dott. ÀGAPITo PRESUTTI AÝŸißO. 2544 a vendita giudiziale del fundo endde-
p a co'l f o Àec dne Foramtra; 2583 Règio notaro inRoma• La f bbrica di S. Andrea in Subiaco scritto; guindi fanno istanza per la
zogiorno e levante õol fosso del per essa D. Rocco Clementi, ammi- deputa di un perito per la stima rela-
rtonaccio, ed a ponente eqi beni di

AVVISO- intratore, ha fatto istanza al presi- tava.
E. il Principe Chigi, della i antità ( übbliammione) dente del tribungle civile di Roma per 2548 Avv. PIETRO Coccur proe.

di rubbia due, deorzi 2, quar ei due Il tribunal civile di Dagliari don de- la deputa di un perito che stimi gli
etri quadrati 148,,apprez to nella ereto 10 aprile 1876,ad istariza dei no. spfrascritti fondi posti nel territorio di AVVISO. 2541
izia delPing.(Salim m lire! 2909 28, biliis nori Francesco, Carmine, Anto- =Subiaco, oppignorati a dagno diAngelo La signora Francesca Tani, vedova
zo d'incanto lire 1796 15. nie Giovanna, Michelina Salazar- Prospera con atto del 10 settembr0 del fu Benedetto Castellini, dimorante

. Terreno ognnetato e pascolivo in Roie del visconte di Fluminimag- 1875: in Roma, via della Colonna, num. 28,
cabolo la Fonte o le Croci, segnato Frapensco Aegge come ley 1. Utile dominio del terreno semina- tanto nel proprio interesse, quanto in

in; mappa alla qez. 26 coi nmueriñ56 e mo ammmistratoteAe; í minorr Aivo, alberato,_vitato, in uontrada Li- quello dei minorenni suoi figli Anglo105$1 confinante a tramontaba colla afaele, Opvino, Vincenza Iovanna mara dei Collt, al numeri di mappa 40 ed Enrico, con atto 18 corrente ha di-s‡Ñda delle Croci, a mezzogiorno coi e Maria Asquer-Salazar, di don Fran- sub. 1 e 2, 42, 43, 44, sezione 6a. chiarato accettare, con benefleio d'in-
fqatelli Gasparri, a levante col vicolo cescoedAnnaAsquer,autorizzaval'Am 2. Simile, in contrada Elinnone, al ventario, la eredità intestata del f¤
Vteinale detto della Mandra dei Sele; ministrazione del Debito Pubblico del n. 1020, sez. 66. Benedetto Castellini, rispettivo marito
ed a ponente con Serraggi Paolo, sall Regno d'Italia ad annullare 11 certifi- 3. Terreno olivato, in contrada Ca- e padre, morto in Roma li 8 gennaio
Vi, ecc., di scorzo uno, quartacei due e eato num. 33250, della rendita di lire prola, n. 680, sez. 46. 1876, e della quale ereditå venne cota-
me Vato di ganage millednecentocinquanta (1250), legge 10 4. Terreno alberato, olivato, nella pilato inventario per gli atti del noþpodi a layokeWella par- luglio 1860, mtestato a Reich donna detta contrada, n. 682 sub. ¾e 3, se- Giannini, chiuso li 7 apiile 1876, tag1-
roc Sppfëszato neBa Giovanna del in Antonio, vedova del zione 46. strato li 21 detto, vol. 28, n. 1805.Perikia til in lire 287 15 cav. Rafaéle Salazar, ed a commutare 5. Terreno alberato, vitato, in con- Dalla cancelleria della pretura del
prezzo d'incanto lire 174 09.

' lo stesso certificato in tredici cartelle trada Collalto, sez. 6a, nn. 754 e 755. terzo mandamento di Roma,
3. TerŸihib ¾ëmiààiiivo, AlbWito, oli- portatore .del Deb.ito Pubbhco d'I- 6. Terreno alberato, vitato ed olivato Addì 21 maggio 1876.

Vato, in vocabolo la Cava di Pozzolana talia; dodlei deHa rendita di fire cento in contrada Le Condotta, num. 121, se 11 cancelliere A. Bonal.
o Mandes, acoiiûnante LAratkoitana ciascheduna,el'altra dilire cinquanta. zione 6a.
colla strada di Formello, a mezzogiorno Úagliari,135prile 1816. 7. Terreno, in contralla Passo della

CAMER&NO NATALË, Derente.e ponente con Rosad'e,gmassetti ve- FRANCESCO DONEDDU prOC. dBÎ 26808, al numerl 869, 870, 871, Bez. 6a
dova di Dometiico Salvim, sag'hâto in 2101 Salazar-Roich-Asguer. Avv. SevERINO TIRELLI þrO3. ßÛAiÀ -- TÊP. ËEEDI iŠOTTA•


